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Comunicato stampa LAV – 14 febbraio 2025 
 
TAR PALERMO ACCOGLIE IL RICORSO DI LAV E LNDC ANIMAL PROTECTION E CONFERMA LA SOSPENSIONE 
DEL PIANO DI UCCISIONE DELLE CAPRETTE CONDANNATE A PORTO EMPEDOCLE 
  
LE ASSOCIAZIONI CONTINUERANNO A CONTRASTARE IL PROGETTO DI CATTURA E UCCISIONE E 
RIBADISCONO IL DIRITTO ALLA VITA DELLE CAPRE E DI TUTTI GLI ANIMALI LIBERI SUL TERRITORIO 
  
Il TAR di Palermo ha confermato la sospensiva delle uccisioni delle caprette dando ragione a LAV e LNDC 
Animal Protection, che avevano fatto ricorso contro le misure cruente previste dal Comune di Porto 
Empedocle. 
 
Si è svolta ieri l’udienza cautelare del TAR, che lo scorso 22 gennaio aveva accolto il ricorso presentato dalle 
associazioni. Il tribunale aveva chiesto all’Amministrazione comunale e all’Azienda Sanitaria Provinciale di 
Agrigento di produrre prove e chiarimenti, fra cui una relazione illustrativa sui fatti e una documentazione 
sul numero di animali catturati e uccisi, su quelli ancora da catturare, e sull’individuazione di eventuali 
soluzioni alternative all’uccisione. 
 
Il Comune non ha mai risposto né presentato al tribunale le relazioni e i documenti richiesti, così come 
l’Amministrazione, nonostante l’impegno di LAV e LNDC Animal Protection nel costruire un luogo sicuro dove 
poter ospitare le capre di Porto Empedocle, offrendo quindi una soluzione concreta all’Amministrazione. 
                                                                                  
Gli animali sono monitorati sul territorio da tante cittadine e cittadini che hanno a cuore la loro tutela e 
che cercano soluzioni alternative a quelle prospettate dal Comune, che si vuole sbarazzare delle caprette 
in modo violento. A prescindere dalla possibilità di offrire un rifugio a questi animali, si ribadisce il diritto alla 
vita delle capre di Porto Empedocle e di tutti gli animali liberi sul territorio, che in varie parti d’Italia diventano 
vittime di provvedimenti di cattura e uccisione per mancanza di adeguata informazione e politiche mirate alla 
convivenza pacifica tra umani e animali.  
 
Soddisfatte per il pronunciamento del TAR, le associazioni LAV e LNDC Animal Protection continueranno a 
contrastare il progetto di cattura e di uccisione di capre libere sul territorio che, come tutti i progetti di 
eradicazione di animali, comporta gravi conseguenze per gli stessi e si pone in contrasto con le leggi sulla 
tutela degli animali, inclusa la nostra Costituzione. 
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